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«Caschi blu 
per proteggerei» 

Chiedono che a loro 
difesa vengano 
schierati I caschi blu a 
Ostia. GII Immigrati, 
esasperati dalle 
continue violenze, 
lanciano questa 
proposta estrema, 
una provocazione per 
chiedere «giustizia e 
sicurezza come tutt i 
gli altri cittadini.. Il 
coordinamento 
romano degli 
Immigrati denuncia 
che «intere zone del 
centro, della periferia 
e del litorale sono 
ormai dominate dal 
terrore». E rivolge un 
appello al sindaco 
Francesco Rutelli e 
alle altre Istituzioni 
della città perché 
garantisca loro «di 
poter camminare a 
testa aita, non 
nascondendoci». Francesco Rutelli Alberto Pais 

Rutelli a Ostia 
«Sono stato 
minacciato» 
Dopo le minacce razziste che hanno raggiunto nei giorni 
scorsi l'assessore alle politiche sociali Amedeo Piva, ora 
nel mirino dei naziskin c'è anche il sindaco Francesco Ru­
telli «Sia io che mia moglie abbiamo ricevuto minacce di 
morte, per iscritto e per telefono», ha annunciato il primo 
cittadino durante il consiglio circoscrizionale subordina­
no che si è svolto ieri ad Ostia per discutere dell'aggressio­
ne ai danni del cittadino tunisino Ali Saadani 
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sa OSTIA «È la prima volta che ne 
parlo in pubblico ma nei giorni sbor­
si sia io che mia moglie abbiamo n-
cevuto minacce di morte per iscntlo 
e per telefono» È quasi mezzogiorno 
quando il sindaco Francesco Rutelli 
prende la parola nel consiglio circo-
scnzionale d i Ostia convocalo in via 
.straordinaria per discutere dell ag­
gressione razzista contro I immigralo 
tumsimo Ali Saadam assalito e lento 
gravemente sabato scorso da una 
banda di teste rasale «• 

Dopo aver assicurato I impegno 
del Campidoglio contro i nuovi atti di 
intolleranza - ma anche per contra­
stare la demonizzazione del Lido 
sbattuto in pnma pagina come un 
quartiere da incubo - Rutelli pnma 
ricorda gli "avvertimenti» che hanno 
raggiunto neg'i ultimi giorni I asses­
sore alle Politiche sociali Amedeo Pi­
va reo d i difendere immigrati e no­
madi Poi rende pubbliche anche le 
minacce che hanno raggiunto lui 
stesso e sua moglie la giornalista 
Barbara Palombelli Minacce razzi­
ste frasi esplicite scntte in lettere 
anonime e pronunciate per telefono 
che il sindaco ha già denunciato alla 
magistratura .* 

Minacce che però non spaventa­
no Rutelli «Oggi siamo qui perche 
non vogliamo fare finta di niente -

dice di fronte ai rappresentanti della 
XIII ai consiglieri comunal i venuli a 
portare la loro solidarietà alle teleca­
mere e a tanta gente che affolla la sa­
la del consiglio - non possiamo tap­
parci gli occhi quando succedono 
cose di questo genere Voglio nngra-
ziare le forze dell ordine per la loro 
azione tempestiva e spero che c iò si 
npeta in ogni altro caso In questa cit­
ta la legge e è e deve essere rispetta­
ta Quello che vediamo oggi è il frutto 
avvelenato d i uno sviluppo sbagliato 
di una città cresciuta male Ma niente 
giustificazioni per ch i compie atti del 
genere deve sapere che la città è 
contro di lui» Il consiglio circoscn-
zionale d i Ostia len sera lo ha detto a 
chiare lettere votando ali unanimità 
un ordine del giorno che condanna 
«I episodio di violenza avvenuto sa­
bato scorso e in generale ogni t ipo d i 
intolleranza generata sotto qualsiasi 
forma sia essa ideologica che esi­
stenziale» 

Fuon da quella sala per tutta la 
durata del consiglio - autoconvocato 
su iniziativa dell opposizione di sini­
stra in una circoscrizione governata 
dal Ppi insieme con i missini e con 
una presidente transfuga da «Allean­
za per Roma» - si svolge un altra as­
semblea parallela alla pnma Ad 
animarla sono i ragazzi dello Spazio-

Un giovane sklnhead 

kamino - il cer t ro sociale di Ostia 
dato alle fiamme una denna di gior­
ni fa - e alcune decine di persone 
che per motivi d i spazio (nonostante 
fosse stata richiesta un altra sede per 
una riunione cosi importanlel non 
sono potute entrare nel palazzo del 
Govematoralo Un assemblea ali a-
perto che spesso interferisce con 
quella uf f ic ia* soprattutto quando 
la parola passa al missino Teodoro 
Buontempo presidente del consiglio 
comunale e candidato della destra 
nel collegio d i Ostia chiamato in 
causa dagli slogan dei manifestami 
•Er pecora» - reduce da un confronto 
televisivo a -Milano Italia» con il suo 
avversano progressista il verde An­
gelo Bonelli - esordisce con un ap 
pello a isolare -tutte le violenze tutte 
le intolleranze» Invita a non «stru­
mentalizzare» da sinistra i recenti 
episodi ma avverte anche i -camera 

ti» che da parte dell Msi non e è nes 
suna giustificazione per quelle ag 
gressioni e che chi la pensa in ma­
niera diversa «e fuon dalla nostra co­
munità» 

Un discorso tutto istituzionale 
quello di Buontempo (che ncorda 
come I ordine del giorno capitolino 
di condanna ai tatti di Ostia è stato 
votalo ali unanimità) che viene cu-
nosamente sorpassato a destra dal 
capogruppo circoscrizionale del Ppi 
Giancarlo Innocenti -Gli extraco-
munitan si devono comportare me 
glio con i nostn concittadini soprat­
tutto devono lasciare stare le donne» 
be e è una vittima insomma questa 
è Ostia «Ostia non è come la descn 
ve la stampa non può essere lo 
specchio nero di questa bella Italia» 

Intanto si fanno i preparativi per la 
manifestazione cittadina an'irazzista 
convocata per sabato mattina al Li 
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do con partenza dalla circoscnzio 
ne E propno len i responsabili per il 
litorale di Cgil Cisl e Uil hanno nvolto 
una lettera aperta agli studenti -Sia­
mo consapevoli delle grandi difficol 
ta a cui andate incontro - s i legge nel 
messaggio sottoscritto dai sindacati -
scarsi nfenmenti certi insicurezza 
sulle possibili occupazioni lavorative 
future pochi centri di aggregazione 
scarsa sensibilità d i quelli come noi 
che hanno superato I età scolastica 
però vogliamo rivolgervi un appello 
contro le semplificazioni sulla diver­
sità 1 giovani che hanno confessato il 
pestaggio hanno trovato come giusti­
ficazione la loro diversità con gli m-
migrati Ma non pensate che volendo 
si può 'rovare sempre qualcuno di­
verso in qualcosa da noi7 E se questa 
diversità è sufficiente a scatenare la 
rabbia e Iod io non ci sia fine ai fe­
nomeni di violenza'» 

Le «assenze colpevoli» degli insegnanti 
sa L Associazione Nazionale delle 
Famiglie dei Martin della Resistenza 
(Anf im)ha dato vita al progetto An 
firn Giovani associazione antifasci 
sta con finalità culturali e formative 
LAndm Giovani ha radici profonde 
legate spintualmente ed ideologica­
mente ai martm della Resistenza ca­
duti in ogni parte d Italia per la lotta 
di liberazione dal fascismo e dal na­
zismo Tale associazione si propone 
di tutelare la memona del sacnficio 
dei martm poiché un popolo che di­
mentica non ha volto e non ha stona " 
ma una labile coscienza dei dintti eti­
ci e civili LAnf im Giovani vuo'e 
quindi diffondere la conoscenza del 
passato e guidare i giovani ad opera­
re nel presente per un futuro d i au­
tentica libertà ^ 

L ignoranza del passato semina il 
virus del neonazismo dell antisemiti­

smo e del tragico e dilagante feno­
meno del l intolleranza e della discn-
minazione razziale e religiosa L. An-
fim Giovani è pertanto un associazio­
ne la cui linfa vitale è costituita da va­
lori spirituali ed ideologici quali la 
giustizia la solidanetà la tolleranza 
I unità della patna ed in senso più 
ampio il cosmopolit ismo Essa lotta 
contro ogni forma di sopraffazione 
contro chi spaccia violenza nasco­
stamente per imporre invece una fal­
sa democrazia 

Alla luce poi di quanto si sta verifi­
cando in questi giorni e cioè una pre­
potente escalation del fenomeno na­
ziskin noi meniamo che esso debba 
ascnversi al vecchio fascismo penco-
losissimo e da combattere Ad Ostia 
n questi ultimi tempi si sono manile-
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stati gravissimi episodi di intolleran 
za sia razziale da ult imo quello nei 
riguardi del giovane ed inerme tunisi 
no sia di intolleranza ideologica co 
me ad esempio I incendio notturno 
del centro sociale Spaziokamino fai 
to segno già più volle d i aggressioni 
violente propno ad opera dei nazis 
km che ad Ostia hanno notoriamen­
te un covo Inoltre episodio ancora 
più grave lo stupro della studentessa 
romana ha fatto tristemente «scuola» 
e sabato durante un cortpo degli stu 
denti medi una ragazza di Ostia è 
stata oggetto di vigliacche minacce 
di stupro Pestaggio stupro incen­
dio ce n è abbastanza per dire che 
questi metodi ci richiamano alla 
mente la vecchia protervia e I arro­
ganza fascista Non è sufficiente ap­
poggiare sul viso una maschera ap­

parentemente più umana e somden 
te per fardimenticare un p,issalo che 
non può essere dimenticato 

Il fenomeno naziskin nasce prò 
prio dalla «dimenticanza» o peggio 
ddll ignoranza di molti giovani «sco 
lanzzati» Come docente devo ama­
ramente constatare che su nessun 
quotidiano da parte di nessun 
«esperto» si è fat'a un analisi appio­
ppata e non si è messo il dito sulla 
piaga e cioè che è la scuola I amma­
lata terminale La scuola in tal sen­
so è stata inutile potrebbe chiudere 
non educa coscienze non conserva 
la memona non coltiva ideali anzi 
dirò d più ignorando il suo compito 
si è fatta strumento di «diseducazio­
ne giovanile» stnzzando I occhio al 
1 appiattimento informativo della te 

Iwisione di Stato al cattivo gusto im­
perante nella letteratura nel cinema 
nella vita in genere 

Cari colleglli facciamoci U T esa­
me di coscienza quanti di noi discu­
tono con i propri studenti di grandi 
ideali di umanità di tolleranza soli­
darietà quanti hanno il tempo la pa­
zienta e la voglia soprattutto di 
ascoltare i giovani e seminare ancora 
nelle loro coscienze il beneficio del 
dubbio e della nflessione profonda 
che è il germe della tolleranza e del 
vivere civi le ' Noi docenti siamo per 
pnmi disillusi e frustrati intenti «al-
I orticello del nostro bel programma 
da svolgere» sordi o rna i ai furori 
agli entusiasmi al bisogno di guida 
dei nostn alunni che ancora ci chia­
mano al nostro compito quello che 
purtroppo abbiamo dimenticato 
quello di educaton 

«C'è troppo disordine» 
L'inquietudine della prof 
che ha scritto a Di Liegro 
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sa - lo non voglio essere fraintesa 
sono una volontaria Cantas se ho 
scntto quelld lettera è stato per 
chiedere aiuto i ragazzi diventano 
sempre più insensibili alle aggies-
sioni contro gli immigrati ne vedo 
no troppi che fanno danni non 
posso nspondergli solo che le fron­
tiere sono un colabrodo e non e è 
niente da fare Qudlcuno deve po­
terci offrire un poco di ordine» La 
professoressa Mana Luisa Cupini 
insegna italiano e stona ali Istituto 
professionale per servizi commer 
ciali e tunstici «Padre Reginaldo 
Giuliani» d i via del l Olmata a due 
passi dalla stazione Termini È lei 
ad aver scritto la lettera che tanto 
ha inquietato Di Liegro nello scor 
so giugno «In occasione della 
compi lazione del 740 - ha scntto la 
professoressa - mi nvolgo a voi pei 
che i miei alunni t roppo insistente 
mente nportano di espenenze con 
extracomunitan che soprattutto a 
Colle Opp io e alla stazione Termini 
impediscono il quieto vivere L on­
data d i immigrati violenti appare 
minacciosa anche ai più giovani E 
ancora «Vorrei da parte Vostra la 
certezza che la 
mia cessione 
dell otto per 
mil le sia impie­
gata per una 
giusta Cdusd e 
non per il so­
stentamento d i 
gente inqualifi­
cabile perd i t i di 
inciviltà e van­
dal ismo' Han 
no f irmalo la 
lettera per Di 
Liegro 17 pro­
fessori il presi­
de i segretan 30 dlunni E quelle 

• frasi appaiono propno razziste Ma 
la professoressa Cupini una donna 
giovane con grandi occhi intensi 
si presenta ali appuntamento per 
I intervista con in mano I agenda di 
Nonsolonero E chiede aiuto invi 
tando sia Di Liegro che Rutelli a 
parlare con i «suoi» ragazzi 

Professoressa, si rende conto 
che quelle frasi sembrano pro­
prio razziste? 

Non è possibile' Guardi noi come 
istituto siamo attentissimi e prò 
fondamente antirazzisli Quella 
lettera è nata dal l ascolto delle esi 
genze degli a lunni che poi sono 
portavoce di c iò che sentono in fa­
miglia Dove certo ci può essere 
impreparazione rispetto di diver 
so 

Visto che slete vicini a Colle Op­
pio, probabilmente all'epoca 
dell'aggressione contro due ma-
ghreblnl da parte di un gruppo di 
ragazzi del quartiere, ne avrete 
parlato, in classe. 

Guardi non ncordo Però in gene 
rale posso dire che mentre qual­
che dnno fa gli allievi d i fronte ad 
episodi d i intolleranza mostrava 
no sorpresa e dolore oggi non è 
più cosi Anzi sta avvenendo il 
contrar io sono quasi content i e 
questo mi inquieta mol to Vede la 
lettera nasce dal fatto che siamo 
preoccupati dal disordine esisten­
te lo parlo degli extracomuni tan 

«Per i ragazzi 
i nomadi sono 
un problema, 
non un'etnia» 

clandestini e che non sono in gra 
do di inserirsi Lei lo sa quel lo che 
succede tutti i giorni sugli autobus0 

Allora alla Cantas io ch iedo di 
premere presso le forze pol i t iche 
perché ci sia una migl iore organiz­
zazione del lo Mato Non vogl io 
chiudere le frontiere ma se gli ita 
lidni diventdno sempre più intolle­
ranti che possiamo fare7 Se non 
sono content i di una situazione io 
penso che b isogn i cercare d i ed 
pire perché e migliorarla Anche 
dando maggiore consapevolezza 
Le forze pol i t iche devono agire È 
impossibile che ci sidno delle fron­
tiere co labrodo e nessuno faccid 
nulla Non si può rispondere solo 
è cosi non possiamo farci nienle 
Qualcosa si potrà pur fare n o ' 

E Lei come insegnante cosa fa? 
Cerro d i aprire gli Dcchi di ragazzi 
sugli altri popul i pdddrgli del Ter 
zo m o n d o della fame farli diven-
tdre più consapevoli spingerli ad 
intervenire contro il razzismo 
Quando studiamo stona io faccio 
sempre il penodc del fdscismo 
Però loro mi d icono -Noi saremo 
d isoccup i t i non abb iamo pro­

spettive e ci so­
no pure degli 
estranei che 
vengono a 

prenderci il no 
stro lav oro» 
Ogni volta io 
faccio contro in 
formazione gli 
spiego che non 
e vero Ma ho 
scritto dlld Cari 
tas peiche desi 
dero che i gioì 
Udii «• ì poli t ici 
intervengano 

perche nella genti, e e questo 
grande desiderio di ordine 

Lei per chi voterà, questa volta? 
E per chi ha votato In passato? 

Ho sempre votato a sinistra ma 
questa volta non so propr io chi vo 
•ero È difficile Molto Ma torma 
mo ai ragazzi Vorrei tanto che Ru 
telli pdrlasse con loro che li tran 
quillizzasse Loro sentono gli zin 
gan non come un gruppo etnico 
ma come un problema F gli extra-
comuni tar i per loro non sono Ira 
tcll i che hanno bisogno di aiuto 
per loro ma un ulteriore dinmdsso 
di problemi Anche Di Liegro sdrei 
mol to felice se venisse a scuola 
Vede noi insegnanti s iamo il cu 
scino del le botte vor remmo una 
mano E poi a me piacerebbe una 
canta intelligente che non crei in 
quietudine ma serenitd Anche per 
non ingannare queste persone che 
vengono da noi Ci c redono ricchi 
come amencdni poi drrivano e 
non trovano nulla 

E con I otto per mille, poi, cosa 
ha fatto? 

Ma 1 ho dato certo che I ho dato 
Non è quel lo il problema Era solo 
uno spunto il mio Pero la Chiesa 
e la Cantas sono potenti devono 
fare d i più Dare più diuto alla con 
sapevolezza Questo vorrei tdnto 
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